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Numero 
chiuso 
nelle zone 
turistiche? 

Numero chius o per regolamentar e l'affluss o nelle più note 
localit à turistiche ? É già polemic a sull a propost a che da 
alcun e part i viene avanzata per. risolvere , con un provvedi -
mento discutibile , i problem i conness i al massicci o riversar -
ti , nello stess o periodo , di masse sempr e più numeros e 
verso la meta delle vacanze. A Capri , per esempio , c'è chi 
vorrebb e metter e in fil a i turisti . Che succed e a Rlmln l e 
Firenze . A PAG. 4 

 propone un governo che segni una netta novità 
per i metodi, la composizione e le scelte programmatiche 

AVVIARE UN PROCESSO POLITICO NUOVO 
ed evitar e i l danno di elezion i anticipat e 

l documento della e del , illustrat o da Berlinguer  a Perdili, è il fatto nuovo nella crisi - l pentapartito e la sua politica non sono più proponibi-
li - Si impone una profonda revisione della manovra economica -Craxi accenna a «un'iniziativa del Presidente della » - a C indica Spadolini 
Ecco il testo della risoluzione che la e del PC  ha approva-
to ieri e che il compagno Enrico Berlinguer  ha illustrato, nel corso 
del colloquio al Quirinale, al presidente della . 

A A del Governo presieduto dal sen. Spadolini 
costituisce la prova conclusiva del fallimento dell'opera-

zione politica sperimentata negli ultim i tr e anni. Si sono 
accantonate riform e assolutamente necessarie nel campo 
economico, sociale, della pubblica morale, sostenendo che la 
crisi era in via di superamento. Ai bisogni della nazione si 
sono anteposti calcoli meschini di potere: la C pensando di 
utilizzar e l'alleanza con il PS  per  coinvolgerlo in una politi -
ca di segno conservatore e anticomunista; il PS  calcolando 
di servirsi della discriminazione contro il PC  per  accrescere 
il suo potere di contrattazione nel quadro di una alleanza 
con la . Perciò i problemi reali del Paese sono stati di 
fatto elusi. Non a caso i governi non si sono formati su 
accordi programmatici chiari , ma essenzialmente sulla ba-
se di una spartizione delle posizioni di potere.  guasti sono 
stati profondi. Così la dialettica politica è diventata sempre 
meno trasparente, è degenerata spesso in risse tr a ministr i 
e potentati, e gli stessi contrasti di indirizzo, che pure sono 
insorti nella maggioranza, non hanno potuto trovare un 
limpid o sbocco in Parlamento. Anzi, il Parlamento e le isti* 
tuzioni hanno visto ridurr e ulteriorment e i loro poteri di 
controllo e di indirizzo, mentre.uno spazio crescente hanno 
assunto poteri occulti, mafie, P2. Questa è la realtà. Perciò 
non solo è falso ma è paradossale scaricare oggi la responsa-
bilit à di questa situazione sul Parlamento e indicare come 
via di uscita una limitazione dei suoi poteri. 

Tutt o ciò non ha soltanto determinato le degenerazioni 
che sono sotto gli occhi di tutt i e che hanno portato a questo 
stato di incertezza e di sfiducia tra i cittadini , ma ha provo-
cato una divisione grave delle forze di sinistra e riformatric i 
e ha aperto la strada ad una controffensiva di destra anche 
sul piano economico e sociale. l suo segno è visibile nei 
recenti provvedimenti che caratterizzano la manovra eco» 
homica, finanziari a e fiscale del Governo dimissionario. Es-
si sono sbagliati e inaccettabili. i tutt o sono iniqui , in 
quanto prevalentemente colpiscono le classi lavoratric i e i 
ceti medi meno abbienti risparmiando ì grandi patrimoni e 
gli alti redditi di ceti privilegiat i e di speculatori. Nel tempo 
stesso essi sono inadeguati ed in contrasto con la vitale 
esigenza di ridurr e l'inflazion e e la spesa pubblica corrente, 
contemporaneamente assicurando o sviluppo produttiv o e 
l'aumento dell'occupazione. Si impone perciò una profonda 
revisione delle decisioni adottate. 

 PC  è decisamente contrari o ad uno scioglimento anti-
cipato delle Camere. a conseguente prolungata paralisi 

del Governo e del Parlamento arrecherebbe nuovi gravissi-
mi danni alle condizioni di vita delle masse popolari, all'eco-
nomia e alle istituzioni democratiche, priv e di una guida 
seria capace di esprimere nuovi indirizzi . a rischia 
ben più che un aggravamento transitori o della crisi. Con 
una crescente disoccupazione, con una ripresa dell'inflazio-
ne già in atto, con un deficit dello Stato sempre più incon-
trollabile , con l'affossamento delle inchieste parlamentari 
sulla P2, sui retroscena del delitto , sullo scandalo del 
Banco Ambrosiano, il rischio di una crisi sociale, e anche 
morale, in cui prevalgano i fattor i di tensione e di disgrega-
zione diventerebbe drammatico, con conseguenze incalcola-
bili  per  la tenuta della democrazia e per  l'autonomia e il 
peso a nella scena internazionale. 

l resto, contro le elezioni politiche anticipate si sono 
pronunciate la Federazione , ,  e varie forze 
politiche, anche della stessa maggioranza governativa, qua-
li la , il  e il : la grande maggioranza, dunque, ' 
del Parlamento e del Paese. 

l pentapartito, la sua politica e il suo modo di governare, 
non sono più riproponibili.  Ogni tentativo di riesumarli 
incontrerebbe la più risoluta opposizione del . Si dimo-
stra più che mai che la proposta dei comunisti di una alter-
nativa democratica all'attual e assetto politico e di potere e 
agli indirizz i e metodi di governo finora invalsi, corrisponde 
ad una necessità nazionale. 

 Partit o comunista italiano — nel ribadir e questo obiet-
tivo. che comporta la partecipazione al governo del PC  con 
un ruolo corrispondente al suo peso nella vita italiana — 
ritien e che nell attuale Parlamento sia possibile dare inizio 
ad un processo politico nuovo, che avvìi a soluzione, anche 
se gradualmente — attraverso l'instaurars i di rapport i poli-
tici e parlamentari più corretti e distesi — i gravi e urgenti 
problemi del Paese. 

A questo fine è necessario che si costituisca un governo 
diverso da quelli che si sono formati finora. 

Tale diversità deve consistere sia nel modo della sua for-
mazione e nella qualità della sua composizione, sia in so-
stanziali mutamenti degli indirizz i politici e programmati-
ci, sia nell'abbandono di metodi di governo e di amministra-
zione fondati sulla discriminazione sociale e politica, sul 
clientelismo e sulla spartizione dei posti di potere. 

 NUOVO governo deve essere formato, come la Costitu-
zione prescrive, per  autonoma responsabile scelta del 

Presidente del Consìglio, al di fuori di prevaricanti pressioni 
di Segreterie dei partiti , libero dai mercanteggiamenti e dai 
dosaggi di rappresentanza di correnti partitiche, che hanno 
portato spesso a incarichi ministerial i persone prive della 
necessaria competenza e autorevolezza. 

Personalità competenti, autorevoli e corrette, possono es-
sere scelte dal presidente del Consiglio, senza pregiudiziali , 
nei partit i e fuori di essi, nel Parlamento e fuori di esso. 

Se ci si attiene rigorosamente a tali criter i nuovi, gli stessi 
partit i governativi vengono sollecitati ad assolvere piena-
mente la loro funzione democratica e costituzionale, recupe-
rando tra i cittadini un prestigio oggi logorato dalle prati -
che degenerajtive nei loro rapport i con lo Stato e con i pub-
blici poteri. E assolutamente necessario rompere con tali 
metodi, cominciando propri o dal modo di formazione del 
nuovo governo. 

È convinzione del PC  che con un governo che sorga se-
condo questi nuovi criteri , si possano evitare le elezioni anti-
cipate, si può favorir e una libera dialettica e un confronto 
costruttivo nel Parlamento stabilendo un rapporto nuovo 
con il . Su queste basi si può attuare una politica di 
sviluppo economico e di risanamento finanziario, nasata sul 
principi o della giustizia sociale; si può svolgere una più coe-
rente e incisiva iniziativ a a a favore della distensio-
ne, de! disarmo, di una soluzione pacifica dei conflitti ; si può 
condurre con fermezza ed efficienza la lotta contro il terro-
rismo, la criminalit à organizzata, la mafia e la camorra, i 
poteri occulti quali la P2. 

Su queste basi si possono affrontar e positivamente, con il 
contribut o indispensabile del , ì problemi del funziona* 
mento e del rinnovamento delle istituzioni, in modo da raf-
forzare il potere degli organi costituzionali, a cominciare 
dal Parlamento, contro l'invadenza di centri di pressione e 
di intrigo . 

A E  PC

A — Alla prima giorna-
ta di consultazioni per  risol-
vere la crisi un fatto nuovo, e 
di estremo interesse, si è ve-
rificato . a maggior  parte de-
Pli osservatori e concorde nel-
attribuir e questo valore al 

documento approvato ' ieri 
dalla e comunista, la 
prim a proposta precisa e 
concreta non solo per  portare 
questa crisi di governo lonta-
no dalle secche in cui sin dal-
l'inizi o minacciava di impan-
tanarsi, ma per  avviare il più 
ampio processo di risana-
mento e rinnovamento ne-
cessario al Paese. l docu-
mento è stato illustrat o ièri 
sera da Enrico Berlinguer 
(accompagnato dai compagni 
Napolitano e Perne, presi-
denti dei gruppi parlamenta-
ri ) a Sandro Pertini, che ha 

ricevuto la delegazione co-
munista subito dopo quella 
de e prima di quella sociali-
sta: non risulta che i due ex 
alleati abbiano modificato le 
loro posizioni, anche se Craxi 
è apparso più cauto all'uscita 
dallo studio di Pertini. Anzi 
il segretario socialista ha ac-
cennato, con un sorriso mi-
sterioso, a uh'«iniztatù>a del 

 della
alla quale guardiamo con fi-
ducia». A che cosa sta pen-
sando Pertini? 

. o sapremo tra non molto. 
l Capo dello Stato appare in-

fatt i intenzionato aa affidare 
l'incaric o già entro la giorna-
ta di domani quasi certamen-
te toccherà a Spadolini (il 
suo nome è stato fatto ier  se-
ra a Pertini dalla delegazione 
de). Ed è chiaro che a quel 

punto prenderà contorni pre-
cisi anche l'tiniziativa » per 
ora avvolta nel mistero. 

Si è aperto uno spiraglio, 
sia pure esiguo, in una crisi 
apparsa sin dall'inizi o di dif-
ficilissima ~"  soluzione? o 
stesso Pertini non nasconde-
va in questi giorni la sua «an-
goscia». E infatt i ieri aveva 
cominciato la giornata con 
uno stato d'animo che, a dif-
ferenza del solito, sembrava 
incline al pessimismo. «Per 
principio, sono contrario alle 
elezioni anticipate, ma se mi 
mettono di fronte all'impos-
sibilità di continuare...  co-
munque cercherò di fare tut-
to il  possibile per evitarle», si 
confidava coi giornalisti da-
vanti allo «studio della vetra-
ta*, in attesa dell'arriv o delle 
delegazioni dei partit i (pre-

cedute dall'ex Capo dello 
Stato , e dai presidenti 
delle Camere, Fanfani e Jot-
ti) : E aveva aggiunto: Si fa 
presto a dire "tutt o è nelle 
mani di Pertini" . È,anche 
nelle mani dei partiti». 

 Come hanno risposto, per 
quanto li riguarda, democri-
stiani e socialisti, gli ex allea-
ti-concorrenti divisi adesso 
da polemiche al calor  bianco? 

e , uscito per  primo 
(con il resto della delegazione 
de: Piccoli e i presidenti dei 
gruppi parlamentari, Bjanco 
e e Giuseppe) dallo stùdio 
di Pertini, ha così riassunto 
per  i giornalisti la posizione 
che aveva poco prima esposto 

Antoni o Caprarìc a 
(segue in ultima ) 

Berlinguer 
ai cronisti 
dopo il 
colloquio 
con Pertini 

A — l compagno Enrico Berlinguer, al termine dell'in-
contro con il Presidente della a Sandro Pertini al 
Quirinale, ha rilasciato ai giornalisti la seguente dichiarazio-
ne: - .-.

« Abbiamo illustrato al  della  il  docu-
mento approvato oggi dalla  del nostro partito.
questo documento vengono esposti, ci sembra in modo chiaro 
ed esauriente, i motivi per cui siamo nettamente contrari ad 

. elezioni anticipate che sarebbero gravemente dannose nella 
situazione che attraversa oggi il  nostro  e che ci sembra ' 
siano considerate con avversione dalla grande maggioranza 
dei cittadini italiani. 

Abbiamo esposto altresì la nostra proposta perché si formi 
un governo diverso da quelli che lo hanno preceduto nel corso 
di questi anni e da quello ultimo per gli indirizzi politici e 
programmatici, considerando che il  primo segno di novità 
dovrebbe essere costituito dalla composizione stessa del gqf 
verno la quale dovrebbe essere sottratta finalmente alle im--
posizioni delle segreterie dei partiti e ai dosaggi fra . partiti 
e all'interno dei partiti fra le loro correnti. Questo — ci sem-
bra — sarebbe il  segno importante di una novità che potrebbe 
riflettersi positivamente su tutta la vita pubblica». 

a del leader  palestinese a e e 

Arafat : siamo pront i 
con 

Sharon si accanisce su Beirut 
i i , navali e di a sulla città assediata 

à (condizionata) di n sul piano b pe  l'evacuazione 

T — Un'altr a tre-
menda giornata di fuoco ieri 
a Beirut ovest, martellata per 
ore dalle artiglieri e terrestri e 
navali e dall'aviazione; e que-
sto propri o mentre le ultim e 
dichiarazioni di Begin lascia-
vano intravedere una mag-
giore flessibilità di Tel Aviv 
sullo sgombero dei Palestine-' 
si e mentre il leader P 
Arafat , in un'intervist a a e 

, riaffermava la di-
sponibilità ad accettare «tut-
te le risoluzioni deli'ONU» e 
ad avviare un dialogo israelo-
palestinese. 

a è stata rila -
sciata da Yasser  Arafat in un 
garage di Beirut ovest asse-
diata. l leader  palestinese, 
ribadendo la dichiarazione 
già fatta qualche tempo fa ad 
alcuni parlamentari america-
ni, ha insistito sul fatto che 

P «non è immobilizzata 
in posizioni immutabili *  e 
che esiste nei palestinesi 

a netta evoluzione nella 
comprensione dei cambia-
menti intervenuti nel corso 
degli ultim i anni». -
si alle «interpretazioni ten-
denziose» sulla Carta nazio-
nale palestinese (alla quale 
si rimprovera  di prevedere 
la «distruzione di , 

(Segue in ultima) 
BEIRUT — Due bambin i in una casa «R ricovero  colpit a più volt a dagl i isreelien i e 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA | lasciat a sènza acqua né elettricità . Ci sono 80 bambin i di a è impossibil e curar e 

e incremento dei depositi, aria di ottimismo fra i funzionari e i dirigenti 

In un tranquill o luned ì di agost o 
aperto il Nuovo Banco Ambrosian o 

Strage ieri mattina nel cuore della capitale 

Attentat o anti-ebraic o 
con sei mort i a 
È opera di terrorist i di destra? 

Uomini i hanno o il fuoco all'impazzata in un e -
lita e poi o i passanti - i , dei quali alcuni i 

PARIGI - Una della vittim e viene trasportat a fuor i dal ristorant e israelit a dopo l'attentat o terroristic o 

O — Alla fine della 
giornata, quasi come segnale 
incoraggiante, il primo con-
suntivo: c'è stato un lieve in-
cremento del depositi e si re-
spira un'ari a di cauto ottimi -
smo, comunicano i funzio-
nari del «Nuovo Banco Am-
brosiano». Anche la risposta 
sul titol i in Borsa viene in-
terpretata in via Clerici co-
me segno di «una corrente di 
fiducia» nei confronti de) 
pool di banche che hanno ri -
levato l'istitut o di Calvi. Per 

il resto, è stato un normale 
lunedì d'agosto. All e 8,30 le 
saracinesche si alzano e gli 
sportelli del «Nuovo Banco 
Ambrosiano SpA» (107 in 

) si aprono al pub* 
blico. a non c'è la folla che 
si poteva temere. Non una 
coda. Poca gente per  la stra-
da, come ad ogni vigili a fer-

Fabk)Z4jrtch é 
«\r» (Segue in ultima ) ' -."  ' 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 2 

Dollar o record : oltr e 1.411 lir e 
MILANO — Grand e fiammat a del dollar o su tutt i i mercat i 
internazionali . La vanit a american a e stata quotat a a 1.411 lire , 
nuov o massim o storico : 11 lir e in più sul fixin g di venerd ì scorso . 
Impennat a dell a divis a Usa anche a Londra , Francofort e e Pari -
gi . La lir a si è mantenut a stabil e nei confront i dell e monet e 
europee , ha guadagnat o anzi qualch e punt o sull a sterlina . Sul 
mercat o dì New York H tettar e ha aperto in rialzo , ma è rimast o 
sott o i massim i livell i raggiunt i sui mercat i europei . Gli espert i 
attribuiscon o i l nuov e baia» in avant i detta monet a Usa sia al 
crescer e dell e tension i at t Ubano che all'inattes o aument o dell a 
massa monetari a negl i Stat i Uniti . Da segnalar e un lieve regres * 
so dell'or o al fixin g antimeridian o di Londra . 

 — Un gravissimo e provocatorio at-
tentato terroristico , di chiara marca razzista, 
ha fatto strage ieri mattina nel più noto ri -
storante ebraico di Parigi, dove uomini ar-
mati hanno aperto il fuoco all'impazzata uc-
cidendo sei persone e ferendone altr e 14. -
zione criminal e — subito - energicamente 
condannata dal rappresentante P in 
Francia — è stata prima rivendicata e poi 
sconfessata da «Action dirette» organizzazio-
ne eversiva dai connotati tutt'altr o che chia-
ri , ma definita correntemente di estrema de-
stra, che opera da poco più di tre anni. Teatro 
della strage è stato il noto ristorante «Jo 

Goldenberg's», nella me des 
, nel quartiere ebrai-

co al . Non lontano di 
lì sorge una vecchia sinago-
ga, e in un primo momento si 
era creduto che propri o que-
sto fosse stato l'obbiettiv o 
dei terroristi . Fino a questo 
momento i precisi contorni 
dell'azione sono ancora i-
gnoti, tanto più che gli as-
sassini sono riuscit i a far 
perdere le loro tracce fug-
gendo a piedi ed aprendosi la 
strada con una nuova spara-
toria . Non si sa dunque con 
esattezza quanti fossero i 
membri del commando omi-
cida: due secondo alcune 
fonti , quattr o secondo altre. 

e anche le versioni sul-
la meccanica della strage. 
Secondo una prima ricostru-
zione, quattro individu i se-
duti ad un tavolo del risto-
rante avrebbero all'improv -
viso impugnato le armi a-
prendo il fuoco sui clienti 
che lo affollavano e sarebbe-
ro poi fuggiti a piedi perla 

(Segue in ultima) 

Che succede dopo la «180»

«Viaggio nel disagio 
» é 

che c'è anche speranza 
n giro per a - Non sempre «nuovo 

abbandono»: lo sanno quindici ragazzi... 

A — Si dice, si scrive, 
si martella ossessivamente 
la gente: a è diventata 
l'infern o dei barboni, il ri -
cettacolo di tanti derelitti 
cacciati dai manicomi, che 
non li vogliono o non li pos-
sono più tenere. , co-
me le altre aree metropoli-
tane. Sarà vero. Anzi, è sen-
z'altr o vero. Come e vero, 
però, che è diffìcil e imbat-
tersi in un vecchio lacero, 
magari col cappotto addos-
so, sotto la canicola, e l'e-
terna busta di plastica per 

'l e sue povere cose, che ti 
tende la mano per  la cariti . 
O che importun i un passan-
te o una turista. Perché an-
che i rottami della psichia-
trì a hanno, per  così dire, 
una loro disperata dignità 
da salvare. a colpa nostra 
è che non si vuol far  nulla 
perché questa dignità sia 

mantenuta. Ci sono colpe e 
ci sono luoghi comuni. Nes-
suno si meraviglia, ad e-
sempio, se cenando in trat -
toria, in una qualsiasi piaz-
za romana, si è costretti 
continuamente a metter 
mano al portamonete per  la 
fil a di postulanti, bambini, 
sgangherati suonatori, im-
provvisati fiorist i che ti vo-
gliono rifilar e il fiore anche 
se, desolatamente maschio, 
sei da solo al ristorante. 
Nessuno si meraviglia. E 
non c'è nessun giornalista 
che sia disposto a fare un 
«viaggio nei disagi detta 
mendicità». Trovano tutt i 
più comodo viaggiare nel 

o mentale». E viag-
giano molto, sempre per 

(Segue in ultima ) . 
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a proposta del PC  il 
nuovo della giornata 

fatto 

al Capo dello Stato: 1) la C è 
— dice lui — -consapevole e 
preoccupata della difficile si-
tuazione che il  attra-
versa: 2) Perciò, è -nostra 
(della , n.d.r.) opinione che 
bisogna fare ogni sforzo per 
costituire rapidamente un go-
verno che continuando l'azio-
ne intrapresa di risanamento 
della finanza pubblica concor-
ra a ripristinare le condizioni 
per una ripresa del processo 
produttivo'. 3) e fermo 
il no della C a elezioni antici-
pate:  è detcrminato 
ad evitarle — ha detto il segre-
tari o de rispondendo ad alcuno 
domande dei cronisti — ma 
noi siamo determinatissimi'. 

e minuti prima, in chiu-
sura della sua dichiarazione 
ufficiale, ne aveva spiegato le 

. -La scorciatoia eletto-
rale, secondo noi, non è una 
risposta, ma una fuga dalle 
nostre responsabilità.- Tanto 
più che, secondo e , la 
-maggioranza che verosimil-
mente uscirebbe da eventuali 
elezioni anticipate sarebbe la 
stessa che regge questo gover-
no, perché questo, almeno allo 
stato, è l'orientamento dei 
partiti-. ' 

Quell'inciso, «almeno allo 
stato», inserito a proposito 
dell'-orientamento- dei parti -
t i dell'ex coalizione per  una 
riedizione del pentapartito, ha 
subito suscitato interrogativi . 
Sì vuol dire forse che in una 
fase successiva della crisi que-
sto 'Orientamento» e 
mutare? i osservatori se 
o sono chiesto, anche e soprat-

tutt o in relazione alle voci se-
condo le quali, per  evitare uno ' 
scontro elettorale, la C sa-
rebbe in extremis disposta a 
praticar e la via di un governo 
che alcuni democristiani defi-
niscono «istituzionale», insom-
ma svincolato in qualche mi-
sura dalle vecchie «regole» lot-
ttzzatric i praticate dai partit i 
dell'ex coalizione. Ne aveva 
fatt o cenno il sen. Granelli, 
della sinistra «morotea», e 
qualcuno aveva letto in questa 
chiave anche un passaggio del 
fondo pubblicato l'altr o giorno 
dal

Galloni aveva infatt i sottoli-
neato l'importaz a di -un mu-
tamento di rapporti tra i par-
titi  delta maggioranza e le i-
stituzioni... per dare lo spazio 
adeguato alle regole costitu-
zionali sulla distinzione tra le 
responsabilità di indirizzo po-
litico che sono proprie dei 
partiti e quelle della gestione 
di cui rispondono davanti alle 
istituzioni coloro i quali sono 
investiti di compiti operati-
vi". a interrogato ieri in pro-
posito lo stesso direttor e del 
giornale de ha risposto: -Gra-
nelli ha adombrato l'ipotesi 
"istituzionale"; ma nella DC, 
mi sembra che non trovi largo 
spazio». 

 socialisti dal canto loro 
hanno insistito anche ieri nel-
l'attaccare la C tutt'inter a 
come responsabile dell'- imbo-
scata parlamentare- o il 

o petrolifero» che ha in-

nescato la crisi. o stesso Cra-
xi vi è tornato sopra ancora 
una volta nella dichiarazione 
rilasciata subito dopo l'incon-
tr o con Pertini (lo accompa-
gnavano i presidenti dei grup-
pi parlamentari, a e Ci-
pellini) . A suo avviso, l'episo-
dio segnala che «sono giunti, 
vistosamente al pettine della 
politica italiana i nodi di una 
mancata riforma delle istitu-
zioni-. a le sue battute con-
clusive sono sembrate più di-
stensive: -Guardiamo con fi-
ducia all'iniziativa del
dente della  e nel-
la difficile situazione valute-
remo tutto ciò che di nuovo e 
di utile dovrebbe emergere 
dall'insieme del quadro politi-
co». '\- m ' 

 Pare però che democristiani 
e socialisti abbiano trovato in 
queste ore un altr o tema di 
contenzioso: la proposta di a-
bolir e il voto segreto in Parla-
mento, lanciata dal PS  come 
strumento «ortopèdico» per  go-
verni malcerti sulle gambe. a 

C ha risposo in modo taglien-
te, almeno per  ora: -Sarebbe 

l TG1 stravolge 
la proposta 

dei comunisti 

. l TG 1 delle ore 20 di ieri 
sera — osserva una nota dell' 
uffici o stampa del PC  — ha 
commesso un nuovo, ancor 

Cit i grave e inammissibile ar-
itri o ai danni del . o 

l'incontr o della delegazione 
comunista con il presidente 
della , alla voce del 
compagno Enrico Berlinguer, 
che faceva una peraltr o bre-
vissima dichiarazione, si è so-
vrapposta la voce del com-
mentatore politico Fulvio -
miani, il quale sunteggiava a 
suo modo, stravolgendole 
completamente, le posizioni e 
le proposte di un governo di-
verso avanzate dal . Suc-
ccssivamcnc, nel corso dello 
stesso telegiornale, veniva da-
ta notizia della riunion e tenu-
ta dalla e del PC  ma 
senza riferir e nemmeno una 
parola della risoluzione da es-
sa approvata, consegnata alla 
stampa alle ore 19,15. Siamo di 
front e a un ennesimo episodio 
di censura e di manjpolazione 
dell'informazione. E questo 1' 
indirizz o vergognoso che i 
nuovi dirigenti , appena eletti, 
lasceranno ancora che conti-
nui nell'informazione e nel 
servizio pubblico radiotelevisi-
vo? 

*  * * 
' n serata il direttor e del 

TG 1, Albin o , ha rila -
sciato una dichiarazione alle 
agenzie di stampa, in cui — 
pur  respingendo «l'accusa di 
censura e di manipolazione 
dell'informazione» — ammet-
te che il TG 1 «può non aver 
espresso con sufficiente com-
pletezza il senso della dichia-
razione di Berlinguer» appel-
landosi alla frett a e ai rischi 
della trasmissione in diretta. 
Staremo a vedere nei prossimi 
giorni se questi «inconvenien-
ti» verranno superati. 

un mezzo colpo di Stato», ha 
detto con ironia acre Galloni. 
E l'ex sottosegretario Fracan-
zanì ha esortato a 'ben guar-
darsi dalla logica secondo cui 
problemi strettamente politi-
ci, addirittura di carenza di 
consenso, si possono risolvere 
con scorciatoie d'ingegneria i-
stituzionale». Lo stesso Fan-
fani è intervenuto nella pole-
mica, ma in modo più sfumato: 
non c'è bisogno di abolire il vo-
to segreto — è in sostanza la 
sua tesi — è sufficiente emen-
darne il regolamento, ad esem-
pio -disponendo che la richie-
sta sia appoggiata in ogni caso 
da un consistente numero di 
sottoscrittori-. 

a c'è chi non si accontenta 
della proposta introduzione 
del voto palese obbligatorio, e 

f iensa a cure ancor  più radica-
i, come la modifica della legge 

elettorale in senso maggiorita-
rio: è la tentazione, che ogni 
tanto rispunta, di affidare al 
«cambiamento delle regole del 
gioco» la soluzione di problemi 
squisitamente politici . a ne-
cessità di questa -riforma», 
come panacea per  il sistema 
politico italiano, è stata cal-
deggiata l'altr o giorno dal di-
rettor e della  Scal-
fari (a cui ieri si è affiancato il 
socialdemocratico Cariglia). 

a in tutt o questo gran parla-
re non ci si accorge evidente-
mente della contraddittoriet à 
di proposte avanzate con qual-
che leggerezza (se non peggio): 
da un lato, infatti , qualcuno 
vorrebbe l'abolizione del siste-
ma proporzionale per  ridurr e 
in tal modo — così si sostiene 
— lo «strapotere degli apparati 
dei partiti » e la conseguente 
prassi lottizzatrice; mentre, d* 
altr o canto, qualcun altr o par-
la di abolire il voto segreto in 
Parlamento, tacendo il fatto 
che in questo modo lo «strapo-
tere degli apparati» divente-
rebbe assoluto, fino a identifi -
carsi con la prevaricazione. 

Quanto serva a una positiva 
soluzione della crisi tutt o que-
sto chiacchierare, ancora non 
srriesce a capire. Né del resto 
si capisce a quale concreta via 
d'uscita pensino molti dirigen-
ti dell'ex pentapartito. l docu-
mento approvato ieri dalla -
rezione socialdemocratica 

o e i suoi saranno ricevu-
ti oggi al Quirinale) si divide 
ad esempio in due parti : la pri -
ma sollecita la «ricostituzione 
di un governo pentapartito, 
fondato sulla qualificante 
presenza dei partiti di demo-
crazia laica e socialista in un 
rapporto paritario con la DC» 
e capace -di trovare in
mento possibilità più ampie 
di dialogo rispetto a quanto 
sinora accaduto»; la seconda 
parte sembra invece, già ades-
so, un manifesto programma-
tico-elettorale. Si vedrà que-
st'oggi cosa suggeriranno al 
Capo dello Stato le delegazioni 
degli altr i partiti , nella secon-
da e ultim a giornata di consul-
tazioni. 

Antonio Caprarica 

Arafat : siamo pronti 
al dialogo con e 

BEIRUT Un post o di blocc o di carr i armat i e soldat i israelian i nell a part e oves t dell a citt à 

Arafa t ha detto che per  porvi 
fine sarebbe util e «organizza-
re al termine della guerra un 
colloquio che riunisca pensa-
tor i palestinesi, israeliani ed 
arabi per  esaminare a fondo 
tutt i i problemi e arrivar e a 
delle conclusioni». 

n colloquio, secondo Ara-
fat, potrebbe avvenire in Eu-
ropa sotto l'egida «di un'orga-
nizzazione o di un partit o po-
litic o scelti di comune accor-
do». Un'altr a conferenza do-
vrebbe affrontar e il proble-
ma della destinazione finale 
dei palestinesi, dato che quel-
le attuali sono «provvisorie». 
Qui si è posto il problema del-
l o Stato palestinese in Ci-
sgiordania e a Gaza: Arafat 
ha definito «ridicolo» il di-
chiarato timor e israeliano 
che ì palestinesi non si con-
tentino di questa soluzione. 

i può avere paura — ha e-
sclamato Arafat — di uno 
Stato palestinese che avrà bi-
sogno di venti anni prim a di 
poter  stare in piedi?»; ed ha 
aggiunto che «bisognerà ri -
cercare la coesistenza con i 
paesi della regione e non im-
maginare problemi artificia -
li». o aver  ribadito  che 

P «è pronta a stabilir e re-
lazioni con tutt i coloro che ri -
conosceranno il nostro dirit -
t o all'autodeterminazione, e 

aver  ricordat o le ripetute a-
pertur e della stessa P ver-
so le forze democratiche di -
sraele, Arafat ha indicato fra 
gli error i commessi dalla sua 
organizzazione il non aver  sa-
puto «spiegare la nostra cau-
sa agli israeliani». 

E veniamo alle dichiara-
zioni di Begin, che ieri matti -
na avevano aperto a Beirut 
spiragli di ottimismo ed era-
no state accolte con sollievo 
(ben presto però soffocato 
dal fragore delle bombe). l 
premier  israeliano ha detto 
di accettare il piano , 
secondo il quale la forza mul-
tinazionale dovrebbe entrare 
a Beirut ovest prim a che sia 
completato lo sgombero dei 
guerriglier i palestinesi. Si 
tratt a evidentemente di un 
passo avanti rispetto alle po-
sizioni di chiusura che il mi-
nistr o della difesa Sharon a-
veva espresso domenica sera 
dopo la riunione del governo; 
tuttavi a l'assenso espresso da 
Begin è ancora subordinato 
ad alcune condizioni. a pri -
ma è che i soldati della forza 
multinazionale arrivin o a 
Beirut solo quando saranno 
partit i almeno seimila pale-
stinesi e ne siano rimasti 
dunque non più di 2.500; la 
seconda è che, qualora questi 

si rifiutassero poi di partire , 
la forza multinazionale li ob-
blighi a farl o o lasci via libera 
a e per  «risolvere il pro-
blema». Begin ha ancora ri-
badito che anche i soldati si-
riani  presenti a Beirut se ne 
devono andare, ed ha comun-
que aggiunto di essere dispo-
sto a concedere ad b an-
cora «alcuni giorni» per  risol-
vere il problema della desti-
nazione dei palestinesi che 
verranno evacuati da Beirut : 
finor a infatti , almeno in for-
ma ufficiale, solo Siria e 
Giordania si sono detti di-
sposti ad accoglierne (nell'in -
tervista a e , Arafat 
ha tuttavìa indicato anche -
rak e Egitto). 

i sui colloqui di b 
non si sono avuti dettagli, ma 
la radio libanese ha riferito 
che il prim o ministr o Wazzan 
e il presidente Sarkis avanze-
ranno nelle prossime 48 ore a 
Stati Uniti , Francia, a e 
Grecia la richiesta ufficial e di 
inviar e contingenti militar i 
per  la forza multinazionale 
da dislocare a Beirut ovest. 

a forza sarebbe composta di 
tre-quattromil a uomini; i 
francesi sarebbero 800, gli i-
taliani poco più di 500, i greci 
fornirebber o soprattutto le 
navi per  evacuare i palestine-

si. Ufficial i americani, fran-
cesi e italiani sono già. a Bei-
ru t per  discutere i problemi 
pratic i ed hanno avuto incon-
tr i con il mediatore america-
no . 

a tutt o ciò non ha impe-
dito, come dicevamo in prin -
cipio, che Beirut ovest vives-
se una nuova giornata di ter-
ror e e di morte. e 6 del 
mattin o fino al tardo pome-
riggio, con una breve interru -
zione solo poco dopo le 12,1' 
artiglieria , i carri armati e le 
unit à navali hanno bersaglia-
to con un fuoco assai intenso 
i sobborghi meridionali della 
città, i campi palestinesi e 
tutt o il lungomare, nonché il 
quartier e di Barbir . o 
anche il fuoco dei carri arma-
ti attestati intorn o al , 
sulla linea di demarcazione 
con Beirut est, propri o nel 
cuore della città. Contempo-

raneamente fort i nuclei di 
trupp e corazzate si addensa-
vano intorn o al perimetro 
della citt à assediata. e 16 
alle 19 poi sulla città si è sca- \ 
tenata l'aviazione, con bom-
bardamenti selvaggi e indi -
scriminati che — secondo l'a : 
genzia Wafa e la radio libane-
se — hanno causato decine di 
incendi e molte vittim e civili ; 
sono stati martellat i i campi 
palestinesi di Sabra e Chatil -
la, la citt à sportiva, il lungo-
mare e le zone centrali e den-
samente popolate di Corni-
che , Verdun, e 
e Sanaya. Nella mattinata, u-
n'altr a massiccia incursione 
aerea era stata compiuta con-
tr o postazioni palestinesi e 
siriane sulle colline a est di 
Beirut nei dintorn i di Aley, 
sulla strada . 

a Washington intanto è 
stata data notizia di tr e epi-

sodi, avvenuti negli ultim i 
giorni , in cui forze aeree, di * 
terr a e navali israeliane han-( 
no «disturbato» elicotteri ^a-
mericani decollati dalla por- . 
taerei «Forrestal» con a bordo ' 
ufficiat i dirett i in o per 
discutere della partecipazio-
ne americana alla forza mul-
tinazionale. n almeno uno 
dei casi uno degli elicotteri, 
fatt o segno a colpi di mitra -
gliatrice, ha «corso pericolo». 
Funzionari americani hanno 
detto che è stata formulata" 
una protesta «in termini non 
ufficiali» ; una fonte israelia-
na ha parlato di «incresciosi 
malintesi». 

A , alcune centi-
naia di dimostranti hanno 
manifestato ieri davanti alle 
ambasciate degli Stati Unit i 
e della Giordania, rompendo 
alcuni vetri e strappando le 
bandiere. 

Attentato anti-ebraico 
con sei morti a Parigi 

PARIGI — Ambulanz e e auto dell a polizi a davant i al ristorant e dov e è avvenut a la strag e 

ru e de s sparando con-
tr o i numerosi passanti che a 
quell'or a (le 13,15) vi si trova-
vano. Secondo un macellaio 
che ha il negozio non lonta-
no dal ristorante, invece, i 
terrorist i sarebbero stati due 
soli e sarebbero scesi da un* 
automobile bianca armati di 
fucil i mitragliatori . Tr a i 
quattordic i feriti , otto sono 
in gravi condizioni; uno. di 
questi è un poliziotto di 
guardia dinanzi alla sinago-
ga che, secondo una testimo-
nianza, sarebbe stato ferit o 
da un abitante del quartier e 
che lo aveva scambiato per 
un terrorista . 

Subito dopo la sparatoria, 
numerosi abitanti ebrei del 
quartier e si sono riversati 
nelle strade e non è mancato 
chi si è messo a imprecare 
contro «gli arabi assassini», 
addebitando sbrigativamen-
te la strage ai palestinesi. Più 
cauta la reazione del «Conci-

storo centrale israelita» che 
ha evitato esplicite chiamate 
in causa. A Tel Aviv il porta-
voce del ministero degli E-
steri, Avi Pazner, non si è la-
sciato sfuggire l'occasione 
per  una indirett a polemica 
con Parigi, affermando che 
«l'atmosfera antisemita esi-
stente in Francia, in partico-
lar e negli organi di stampa, 
dopo l'inizi o dell'operazióne 
"Pace in Galilea"  (questa è la 
cinica denominazione uffi -
ciale dell'aggressione contro 
il ) incoraggia ele-
menti estremisti a colpire -
sraele e gli ebrei». 
- Come si è detto, immedia-
ta ed energica è stata la con-
danna del rappresentante

P in Francia, -
him Souss, un cui dirett o col-
laborator e fu assassinato, il 
mese scorso a Parigi. -
him Souss ha detto che 

P «condanna fermamen-

te questo attentato, deplora 
che ci siano state vittim e in-
nocenti e trasmette le sue 
condoglianze alle famiglie. 
Nel momento in cui i popoli 
libanese e palestinese sono 
massacrati a Beirut dall'e-
sercito israeliano — ha ag-
giunto Souss — P prote- ^ 
sta contro ogni violenza cie-
ca». 
. a rivendicazione dell'at -
tentato'da parte del gruppo 
eversivo di «Action directe» è 
venuta nel pomeriggio, con 
una telefonata al quotidiano 
«France-soir»;più tard i però 
una nuova telefonata all'a-
genzia «AFP» ha smentito la 
precedente rivendicazione. 
Sul luogo della strage si è re-
cato nel pomeriggio il segre-
tari o generale dell'Eliseo, 
Jean s Bianco; il mini -
stro degli i Gaston 

, che si trovava a 
, ha deciso di rien-

trar e subito nella capitale. 

Aperto ieri a o 
il Nuovo Banco Ambrosiano 

ragostana, pochissima nelle 
vari e filial i della banca. 

n quella di piazza San Ba-
bila, a due passi dal , 
appena due minut i dopo l'a-
pertura , c'è solo un giovane. 
A , un po' più in pe-
riferia , una decina di perso-
ne, per  niente preoccupate — 
almeno all'apparenza — dal 
cambio di gestione avvenuto 
al vertice di quella che fu la 
banca di o Calvi. Stes-
sa storia in via Pola, davanti 
agli sportelli della succursa-
le sopra la quale abita -
berto , l'ex braccio 
destro di Calvi, cui i commis-
sari straordinar i della Banca 

a recentemente hanno 
tolt o il diritt o di firma , dopo 
avergli inviato una lettera dì 
licenziamento. i alla 
port a della banca, all'angolo 
con via Oldofredi , una guar-
dia giurata: un collega dell' 
agente che, il 26 april e scor-
so, uccise o Abbruciat i 
i l kille r  venuto a o per 
assassinare . 

 Tutt o è normale, addirit -
tur a al di sotto di una comu-
nissima giornata in una 
qualsiasi banca della città. È 
vero, però, che in questo caso 
anche la normalit à assoluta 
può fare notizia: si tratt a pur 
sempre del giorno successivo 
al crack del più important e 
istitut o di credito privato . l 
gir o ricomincia dal cuore 
stesso dell'imper o di Calvi, 
in via Clerici , là dove sta 
scritt o «Banco Ambrosiano -
Fondato nel 1896», quasi un 
epitaffio.
< Albert o Bertoni, uno dei 

commissari straordinar i del-
la Banca , entra a 
passo svelto nell'androne. 
Un cenno di saluto al com-
messo in doppiopetto blu, e 
scompare ai piani alti della 
sede centrale del Banco. 
Nemmeno due minut i dopo 
esce Antonio Occhiuto, che 
con Bertoni e Giovan Batti -
sta Arduin o ha condiviso più 
d'un mese e mezzo di lavoro 
sulle cifr e che documentano 
1 buchi lasciati da Calvi. Con 

un gran sorriso evita qual-
siasi domanda. l mio com-
pit o è finit o — dice al croni-
sta —. Buon lavoro a voi» e 
scompare con passo tran -
quill o lungo via San Prota-
sio, stringendo sotto braccio 
una piccola borsa di pelle. 
'  Al secondo piano del pa-
lazzo di via Clerici si trova 
finalmente qualcuno dispo-
sto a parlare. Sono i membri 
della segreteria di coordina-
mento della . e 
questioni da affrontar e sono 
parecchie, mentre il telefono 
squilla in continuazione. Ar -
rivan o comunicazioni un po' 
da tutt o il Nord, dalle sedi 
principal i del «Nuovo Ban-
co». A Venezia sette funzio-
nari inviat i dal «San Paolo» 
di Brescia (una delle sette 
banche del «pool*  di salva-
taggio) sono già all'opera; al-
trettanti , mandati dal «San 
Paolo» di Torino , hanno ini -
ziato il propri o lavoro alla 
sede torinese. n tutt o sono 
centocinquanta i funzionari 
inviat i dalle banche del 

, ed hanno il compito di 
controllar e la situazione di 
tutt e le filial i del Banco per 
predisporre il piano di rilan -
cio. 

A questo programma non 
sono estranei i 4186 dipen-
denti — una cifr a che i tr e 
commissari straordinar i a-
vevano definito «elevata» —, 
per  i quali Carlo Azeglio 
Ciampi, nella relazione pre-
sentata al ministr o Andreat-
ta, ha richiamato la necessi-
tà di salvaguardare i livell i di 
occupazione. 

«Per  noi — dice Costante 
, della  — 

anzitutt o è important e che 
avvenga al più presto la no-
mina dei nuovi organismi di-
rigenti , con i quali intendia-
mo subito aprir e il confron-
to. Tr a l'altro , già quindici 
giorni fa avevamo chiesto un 
incontr o con Ciampi e An-
dreatta. Ora questo incontro 
è tanto più urgente: per  sape-
re come intendono liquidar e 
il vecchio Banco, per  capire 

quale rilanci o ci si può aspet-
tare, per  avere garanzie». a 
questione dell'occupazione 
non è di poco conto. E si in-
nesta in una situazione ge-
nerale che è quella del crack: 
i fondi interbancari del Ban-
co erano, il 31 dicembre scor-
so, pari a 1300 miliard i ed ora 
si sono azzerati.  depositi, 
dopo la corsa al prelievo, so-
no passati da oltr e seimila 
miliard i a meno di duemila. 
Se sì smembra il gruppo che 
faceva capo all'Ambrosiano, 
l'eccedenza di personale cui 
faceva riferimento  il gover-
natore Ciampi nella sua re-
lazione rischia di diventare 
ancor  più pesante. 
- E allora, quali prospettive 
ci saranno da attendersi?
rappresentanti del sindacato 
non sfuggono al problema: 
intanto, dicono, non è stata 
ancora valutata la reale ec-
cedenza di personale. Già in 
passato avevamo chiesto il 
blocco del «turn over» e delle 
assunzioni, peraltr o accetta-
to dall'uffici o personale. Si 
parl a anche di una ripresa, 
che tutt i si augurano, e che 
sarà tanto più probabile se il 
cosiddetto «interbancario» 
darà prova di crederci real-
mente. «Se si verificherà que-
sta ripresa — dice ancora 

a — molto probabil -
mente sarà sufficiente il 
blocco del "tur n over" , ma 
anche la realizzazione di 
questa ipotesi dipende dal la-
voro che si riuscir à a fare. È 
necessario impegnarsi subi-
to. Soprattutto se si crede 
davvero di poter  rilanciar e 
questa banca». 

Fr a le notizie di ieri , infi -
ne, la conferma di quella già 
circolata nei giorni scorsi: i 
legali milanesi  e Casel-
la, per  conto del comitato di 
pìccoli azionisti che rappre-
sentano, stanno preparando 
denunce e ricorsi contro il 
vertice della Banca , 
la Consob e il Consiglio di 
amministrazione del Banco 
Ambrosiano. Gli avvocati 
sostengono che la Banca -

tali a e la Consob sarebbero 
perseguibili per  mancate i-
spezioni, mentre il consiglio 
di amministrazione avrebbe 
commesso reati societari (su 
cui, peraltro , stanno già in-
dagando i magistrati che si 
occupano del caso Calvi). e 

azioni legali, comunque, non 
partirebber o prim a del 20 a-
gosto. '*  . , - ' . 
- Un terzo comitato di picco-
li azionisti (il primo, lo ricor -
diamo, è sorto a Como), rap-
presentato dagli avvocati 

«Viaggio 
nel disagio mentale 
tornar e allo stesso punto: 1' 
infern o è stato provocato dal-
la «180». 

Oltr e ai barboni, c'è quella 
che gli psichiatri chiamano la 
«nuova utenza»: è nata quat-
tr o anni fa, con l'inizi o della 
legge, ed è su di essa che si 
scarica pesantemente la 
mancanza o l'inefficienza dei 
servizi di assistenza nei quar-
tieri . e o Piccione, 
primari o del servizio di igie-
ne mentale a Primavalle, nel-
la X circoscrizione (un ba-
cino di utenza di 150.000 abi-
tanti ; 40 operatori organizza-
ti in sette équipes, distribui -
te nei quattr o distrett i socio-
sanitari che costituiscono la 
USL):  della legge, i 

 erano quasi inesistenti. 
Oggi, a  ciascuna delle 
venti Unità sanitarie locali 
ha il  suo servizio di salute 
mentale, con un organico che 
è in media quattro volte su-
periore a quello dì un tempo. 

 problema, però, è che a no-
ma ci sono quattro o cinque 
servizi che sono aperti solo 
per poche ore al mattino. 
Questi centri funzionano co-
me semplici ambulatori che 
dispensano psicofarmaci e, 
in qualche occasione, psico-
terapie monospecialistiche; 
quindi, con un alto rischio di 
creare una nuova e più sotti-
le cronicizzazione.  al-
tri  servizi, la situazione, dal-
la "180" in poi, è profonda-
mente cambiata: sono tutti 
aperti, almeno, anche il  po-
meriggio; alcuni, i giorni fe-
stivi; e in due casi, anche la 
notte». 

Uno di questi, appunto, è 
Primavall e (Piccione dice: 
-Saremo aperti lo stesso 
giorno di Ferragosto»); l'al-

o servizio, che copre le ven-
tiquattr o ore, è quello di San 
Basilio, nella V circoscrizio-
ne, dirett o da Fausto Anto-
nucci (un bacino di utenza di 
160.000 abitanti ; 60 operatori 
impiegati nel dipartiment o 
di salute mentale, che com-
prende un «centro di accogli-
mento» e due.'ambulatori, di 
cui.uno a Pietralata; un servi-
zio per  tossicodipendenti de-
tenuti a . 

, non c'è solo man-
canza di servizi. C'è, di più, 
inefficienza e cattiva volontà: 
umana, sociale, medico-pro-
fessionale, politica. E per  ve-
rificare  la giustezza delle af-
fermazioni di o Piccio-
ne, non c'è bisogno di fare 

i nel disagio mentale» 
(e poi, altr o che disagio: è sta-
ta, da sempre, tremenda sof-
ferenza); basterà avere la pa-
zienza di perdere un pome-
riggio, su una «cinquecento», 
in giro per  qualche borgata 
romana. E magari, anche per 
il centro. > -

Noi abbiamo scelto il 29 lu-
glio, un giovedì. n via Sabra-
ta, tr a Nomentano e Parioli , 
siamo nei quartier i della -
ma borghese: cioè, «dentro» 

, in centro, non negali 
agglomerati dei «borghetti». 
All e 15.55 (esatte) fa molto 
caldo. Fa caldo per  tutti . Evi-
dentemente, anche per  il pri -
mari o del servizio di salute 
mentale della  circoscrizio-
ne (bella palazzina a tr e pia-
ni , giardino, architettur a pri -
mi del secolo). Perché lo psi-
chiatr a o Prior i non 
c'è. Poco male, si dirà, per-
ché, forse, il medico è in va-
canza. a chi lo sostituisce? 
Nessuno. Gli orari sono quel-
l i del ministero. Non c'è nes-
suno dei quattr o medici, a 
quell'ora ; né trovi , al centro, 
uno qualsiasi dei sedici infer-
mieri , uno dei tr e assistenti 
sociali, oppure uno dei di-
ciotto psicologi. E se manca 
tutt a questa gente, perché 
deve esserci l'unic o ammini-
strativ o in organico nel servi-
zio? Così, le persiane della 
palazzina sono serrate e il 
campanello suona invano. 

a se quel giorno, e a quel-
Torà, a suonare fosse stato un 
paziente in crisi, un «caso ur -
gente», che cosa sarebbe suc-
cesso? Un caso urgente o, 
semplicemente, una persona 
che richiede assistenza? e 
risposte si ritrovan o anche 
nell'atteggiamento assunto, 
in questi anni, dai familiar i 
(spesso riunit i in associazio-
ni) di ex degenti o comunque 
di sofferenti psichici. a una 
prim a posizione, quasi istin-
tivamente contro la «180», 
questi familiar i hanno via via 
individuat o nomi e problemi 
che, nella loro città o nel loro 
quartiere, creano «nuovo ab-
bandono», «nuova cronicità», 
e magari ottim e possibilità di 
guadagno per  la psicoterapia 
privata . Quella che si fa in 
studio, fuori delle ore mini -
steriali . E non a caso, un nu-
cleo di queste assoc iazioni sì 
è formato, a , propri o 
tr a Nomentano e Panoli, per 
protestare contro il centro di 
via Sabrata. 

Un'altr a risposta, più «tec-
nica», ce la fornisce Paolo 
Crepet, del coordinamento 
dei servizi psichiatrici del 
Comune di noma. -Ciò che 
avviene — dice — è spesso 

Suesto. Su proposta del me-
ico di famiglia, una persona 

in crisi viene mandata, drit-
ta dritta, al servizio ai dia-
Siasi e cura dell'ospedale. 

ui lo psichiatra può confer-
mare, su ordinanza del sin-
daco, il  TSO, cioè'il tratta-

» 

mento sanitario obbligatorio. 
Ora, se dietro quel paziente 
c'è una struttura capace, un 
centro, un servizio che fun-
ziona, i TSO saranno pochi, 
perché gli operatori dei cen-
tri  potranno intervenire 
presso l'ospedale, prenden-
do loro a carico il  paziente, 
che potrà dormire, essere ri-
coverato e assistito nel servi-
zio. Altrimenti, scatta io-
spedale e alla fine c'è l'ab-
bandono». 

Ecco perché a San Basilio 
si sono avuti solo undici TSO 
in un anno.  ecco perché 
— dicono due giovani òpera-
tor i del centro, Giuseppe 

i e Anna i — in quat-
tro mesi e mezzo, da marzo, 
abbiamo avuto solo 32 pa-
zienti, con ricoveri di pochi 
giorni, in media dieci o dódi-
ci, e solo due crisi di notte». 
E la riprova , se si vuole, è che 
i TSO aumentano quando c'è 
aria di vacanza, a Pasqua, a 
Natale o a Ferragosto; e 
quindi , meno risposte e meno 
disponibilità . 

Questa situazione si ritro -
va anche nel centro di Prima-
valle.  primi quattro 
mesi di apertura nelle venti-
quattro ore — dice Piccione 
— abbiamo avuto 148 inter-
venti urgenti sulta crisi psi-
chiatrica, ma siamo ricorsi al 
ricovero solo in 43 casi, cioè 
meno di uno su quattro.
sono cifre che vale la pena 
citare, perché in un momen-
to in cui si parla molto della 
necessità ai istituire nuovi 
posti letto, "territoriali"  o o-
spedalieri, va detto che 
quando un servizio funziona, 
e dà una risposta accettata 
dai pazienti e dai familiari, 
non c'è bisogno di ricorrere 
al ricovero in tanti casi». 

A a non sono più rico-
verati neppure quindici gio-
vani psicotici gravi. Se Ti è 
portat i via, svuotando un in-
tero padiglione (il X X del 
Santa a della Pietà), 
una meravigliosa persona, ex 
aiuto in quell'ospedale, lo 

§sichiatra o . 
ono anche loro a Primaval-

le, in due casette (prim a era-
no tre, poi una è stata demo-
lita ) comprate, ma sarebbe 
meglio dir e «strappate», dallo 

. : sono psi-
cotici gravi.. Fa quasi pudore 
parlarne, e a ci scuserà se 
quello che possiamo dir e del-
la sua esperienza è solo che 
sta facendo una cosa stupen-
da. , questi quindici esseri 
che ogni giorno provano a di-
ventar  persone, pochi volen-
terosi operatori.  — 
dice a — qui gli operato-
ri  non vogliono venire a lavo-
rare. È troppo difficile, pre-
feriscono stare in manico-
mio». a aggiunge: «La bat-
taglia si vince sui fatti.  noi 
ci siamo dati cinque anni. 
Cinque anni per vedere se la 
cosa regge. Altrimenti, cam-
bieremo». 

, i fatt i sono questi: 
le casette sono state occupate 
dai pazienti e da a il 30 
novembre scorso; il 7 maggio 
si sono tutt i insediati, e tutt i 
da allora lavorano come mu-
rator i per  poterci vivere den-
tro , in condizioni appena ac-
cettabili ; l'affanno per  la ri -
cerca dei quattrini , delle sov-
venzioni e per  il superamento 
delle beghe burocratiche, è 
quotidiano; però, tr e psicoti-
ci se ne vanno in questi giorni 
al mare, verso Senigallia; uno 
ha un'automobile vecchia di 
vent'anni; un altr o ha il mo-
torino ; uno fa le pulizie in un 

; uno lavora da un benzi-
naio, un altr o in una falegna-
meria. , torna lenta-
mente la vita. Con tanti au-

i e Giannini e dal dot-
tor , e im-
pugnare il decreto di liquida-
zione coatta amministrativ a 
del Banco Ambrosiano, per-
ché illegittimo . 

Fabio Zanchi 

guri . E questo ritorn o alla vi-
ta porta per a il segno di 
una convinzione e di un rico-
noscimento. a convinzione: 
«Questo è l'unico modo per 
opporsi alla cronicizzazione. 
Speriamo di poter riportare 
metà di queste persone, in 
cinque anni, nella società». 
E il riconoscimento: «Quello 
che abbiamo è stato possibi-
le, perché in questa occasio-
ne la sinistra è stata unita». 

Assessore, è vero? Franca 
Prisco, di nuovo responsabi-
le, da pochi giorni , di uno dei 
mandati capitolini più diffì -
cili , come quello della Sanità, 
annuisce. «Si, è vero.  la 
comunità di  ci siamo 
mossi un po' tutti:  io, Benzo-
ni,  lo  È una 
cosa alla quale crediamo, 
tanto che in questa direzione 
abbiamo deliberato un'ini-
ziativa nuova: c'è un'asso-
ciazione di famiglie che ha 
individuato degli apparta-
menti, e noi l'abbiamo messa 
in contatto con alcune ban-
che per ottenere un prestito, 
con l'avallo del Comune di 

 Sappiamo che è poco 
e che non ci sono solo i soffe-
renti psichici, ma gli handi-
cappati e gli anziani.  sap-
piamo che non ci sono case, 
neppure per la gente sana. 

 il  fatto resta.  se riman-
dassimo a domani, oltre al 
problema della casa, ce ne 
troveremmo altri, e così sa-
remmo daccapo». 

Parliamo dei servìzi nei 
quartieri . Perché tanta diver-
sità? Ammalarsi a Primaval-
le, ai Parioli o a San Basilio, 
che differenza fa? «Certo, c'è 
uno standard al di sotto dei 
quale non si può andare. È 
vero che  ha ereditato 
situazioni estremamente di-
somogenee, ma è anche vero 
che, senza nulla togliere all' 
autonomia dei servizi, biso-
gna tendere all'unificazione 
nella qualità dell'assistenza. 

 se la struttura pubblica 
non offre questa assistenza, 
ta protesta delle famiglie è 
sacrosanta.  è un obbligo 
rinunciare alla professione 
privata; ma certo, è un dato 
di fatto che i medici che la-. 
varano nei centri giudicati 
buoni, àlieàta rinuncia- i 
hanno fatta, totalmente o 
quasi. Nella delibera che i-
stituisce, per ogni  un 
dipartimento di salute men-
tale, abbiamo introdotto sia 
criteri di omogeneità che 
qualche elemento che ha il 
carattere dell'obbligatorie-
tà». . .

E per  gli ospedali, dove si 
parla di sovraffollamento e di 
situazioni al limit e del sop-
portabile? «Anche qui — ri-
sponde Franca Prisco — la 
situazione può migliorare, e 
ci fa piacere che la- legge 
stralcio sulla psichiatria, in 
approvazione in questi gior-
ni alla  dia indica-
zioni positive non solo per il 
dipartimento, per il  servizio 
su ventiquattro ore, per il 
superamento dei manicomi, 
per la fine delle convenzioni 
con le case di cura private, 
entro diciotto mesi, ma an-^ 
che per decongestionare gli 
ospedali. Oggi, a  ci so-
no 45 posti letto, concentrati 
in tre punti: al San Giovan-
ni, al  e al San
lippo.  diventare 
oltre cento, e già parecchie 

 cercano spazio nei di-
versi ospedali generali. Quel-
lo che mi auguro è che, dopo 
tanto lavoro, si__ affrettino 
tutte a seguire le indicazioni 
del Comune e quelle regiona-
li» 
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